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DISCIPLINARE TECNICO PER L’UTILIZZO DEL PARCO COMUNALE DI VILLA ZUSTO 

 

 
Art. 1 - Oggetto 

 

Il presente disciplinare tecnico disciplina l’uso del parco comunale di Villa Zusto. Esso viene approvato 

allo scopo di consentire alla collettività di poter usufruire di un bene pubblico così da garantire e 

regolarizzare l’accesso e nel contempo salvaguardare il decoro ed il valore della struttura. 

 
Art. 2 - Orari di apertura del parco 

 

L’orario di apertura del parco di Villa Zusto è articolato in fasce orarie differenti nel periodo estivo e in 

quello invernale secondo i seguenti orari: 

• dal 1 novembre al 31 marzo dalle ore 8.00 alle ore 18.00 

• dal 1 aprile al al 31 ottobre dalle ore 8.00 alle ore 19.00 

 

Al di fuori dei suddetti orari, l’accesso al parco è consentito soltanto alle persone autorizzate, in forza agli 

incarichi ricoperti o di autorizzazioni esplicitamente rilasciate dal Comune. L’accesso altresì è autorizzato 

in occasione di specifiche manifestazioni pubbliche. 

 
Art. 3 - Modalità di accesso e di utilizzo 

 

L’utilizzo del parco da parte degli utenti, consente la facoltà di transitare a piedi o sostare, svolgendovi 

tutte le attività compatibili con il luogo e le strutture installate. Il comportamento degli utenti deve essere 

sempre tale da salvaguardare il decoro del complesso, la propria e l’altrui sicurezza. Ogni utente è tenuto 

al rispetto dell’ambiente e delle attrezzature. Pertanto, in tutta l’area del parco è fatto divieto: 

1. di entrare con autovetture e motocicli (ad eccezione dei mezzi autorizzati). Tutte le biciclette debbono 

essere accompagnate a mano e parcheggiate nelle apposite rastrelliere; 

2. di salire sugli alberi, affiggervi qualsiasi cosa, colpirli o danneggiarli in ogni modo; danneggiare piante, 

arbusti, tappeti erbosi e zone seminate. In particolare è vietato danneggiare e manomettere parti del 

suolo e sottosuolo per qualsiasi finalità; 

3. di utilizzare impropriamente tavoli e panchine anche spostandole dalla sede, salire su muri, balaustre, 

cancellate, palchi e altre strutture allestite per gli spettacoli, imbrattare e danneggiare in ogni modo le 

strutture; rispettare l’uso dei giochi in base all’età dei bambini come specificato nei rispettivi cartelli; 

4. di bivaccare o installare attrezzature da campeggio; 

5. di giocare a pallone e svolgere attività sportive, o comunque giochi di gruppo, che possano arrecare 

danno alle strutture o nocumento alle persone; 

6. di occupare, anche temporaneamente il parco con strutture, anche commerciali, in assenza di 

autorizzazione dell’amministrazione; 

7. di fumare e accendere fuochi per qualsiasi tipo di utilizzo e gettare fiammiferi o altro materiale 

infiammabile; 

8. di abbandonare o gettare nel parco rifiuti di ogni tipo; 

9. di affiggere manifesti o altri oggetti ed effettuare pubblicità in genere e propaganda di ogni tipo, senza 

espressa autorizzazione da parte dell’amministrazione; 

10  di introdurre cani e abbandonarli nel parco. 

11. di tenere a volume elevato l’uso di  apparecchiature sonore compresi e creare comunque disturbo alla 

tranquillità collettiva; 

12. di tenere atteggiamenti contrari ad decoro e alla morale pubblica. 
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Art. 4 - Manifestazioni temporanee ed intrattenimenti 

 

Fatta eccezione per le manifestazioni istituzionali o per quelle organizzate da associazioni ed organismi 

in collaborazione o con il patrocinio dell’amministrazione, è consentito, previa richiesta, di poter utilizzare 

il parco per eventi privati quali feste di compleanno unicamente per i bambini fino 10 anni. La 

concessione del parco non può in ogni caso essere chiesta in esclusiva, pregiudicando l’utilizzo pubblico 

e dovrà comunque essere autorizzata all’interno degli orari d’accesso alla struttura previsti dall’art. 2). 

Le richieste per l’uso del parco per eventi privati debbono essere presentate esclusivamente attraverso il 

modello allegato al presente disciplinare tecnico. In base alla modalità di svolgimento, al numero previsto 

dei presenti e agli eventuali allestimenti previsti, previo versamento di una cauzione di € 20.00=. 

L’autorizzazione implica in ogni caso la responsabilità degli organizzatori per quanto attiene: 

a) il ripristino dell’area, nella stessa giornata di utilizzo, 

b) la raccolta e l’asporto dei rifiuti, 

c) lo smontaggio di strutture o allestimenti. 

Ferma restando la contestazione agli organizzatori per eventuali danni arrecati alla struttura, 

l’Amministrazione effettuerà, attraverso il proprio personale incaricato, un immediato sopralluogo al fine 

di accertare danni ed inconvenienti per improprio o irregolare uso dell’area. Competente al rilascio 

dell’autorizzazione è il Responsabile del Servizio in forza del dispositivo di cui all’art. 107 comma 3 lett. a) 

del D. legisl. 18.8.2000, n. 267. 

 
Art. 5 - Sanzioni 

 

La violazione delle norme e prescrizioni del presente disciplinare tecnico è punita con le sanzioni previste 

per legge e dalle disposizioni regolamentari del Comune. Viene fatta salva ogni azione civile, penale e 

amministrativa. 

 
Art. 6 – Vigilanza e custodia 

 

L’attività di apertura, chiusura, vigilanza e custodia, può essere affidata dall’amministrazione, nei modi di 

legge, ad associazioni ed organismi di volontariato regolarmente iscritti all’Albo delle libere forme 

associative, istituito con DCC n. 138 del 29.9.2008. I volontari incaricati, sono comunque preposti alla 

prevenzione, mediante raccomandazioni ed intimazioni, di comportamenti contrari al presente 

disciplinare tecnico da parte degli utenti e a segnalare infrazioni agli organi competenti di polizia per i 

provvedimenti del caso. I volontari usufruiranno di divisa ed elementi di riconoscimento. 

 
Art. 7 – Risarcimento dei danni 

 

In tutti i casi di infrazione delle norme del presente Disciplinare tecnico gli autori della violazione o la 

persona civilmente responsabile è obbligata, ferme restando le sanzioni di legge, al risarcimento dei 

danni arrecati al patrimonio e alle attrezzature del parco. La quantificazione del risarcimento tiene 

necessariamente conto del costo delle opere di sostituzione o riparazione o ripristino delle strutture 

danneggiate (comprensivo di Iva) maggiorato di una percentuale del 10% a titolo di spese generali. La 

riscossione delle somme a titolo di risarcimento segue le procedure per le entrate patrimoniali. 

Il Comune declina ogni responsabilità in ordine a danni a persone e cose che dovessero prodursi a 

seguito di comportamenti di negligenza o per il mancato rispetto del presente disciplinare tecnico da 

parte degli utenti. 

 
Art. 8 - Pubblicità 

 

Il presente disciplinare è affisso e reso pubblico agli utenti del parco negli appositi spazi. 
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